
I l complesso ed articolato quadro
normativo relativo ai beni culturali
e paesaggistici nazionali (il cosiddet-

to “patrimonio culturale”) è stato recen-
temente arricchito dalle indicazioni ope-
rative per i nuovi bandi di gara di aggiu-
dicazione integrata dei servizi aggiuntivi
contenute nella circolare n. 25187 del 5
ottobre 2005 dell’ufficio legislativo del
Ministero per i Beni e le attività Culturali.
La circolare, in conseguenza all’imminen-
te maturazione a scadenza di numerose
e rilevanti concessioni dei servizi di
biglietteria ed integrativi di accoglienza
nonché dell’entrata in vigore del decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (il
cosiddetto “Codice Urbani”), declina
operativamente quanto enunciato all’art.
117 del Codice in tema di affidamento

bene culturale; sia in senso verticale, in
funzione di una valorizzazione comples-
sa e plurima che accolga anche i siti
cosiddetti “minori”, ovvero piccoli e/o
periferici, in attesa degli accordi interisti-
tuzionali con le Regioni e gli enti locali
ispirati alla riforma del titolo V della

tendenze speciali per i Poli museali di
Firenze , Roma, Napoli e Venezia,
Sopr intendenza Archeologica di
Roma e Soprintendenza Archeologi-
ca di Pompei).
Un ulteriore elemento di novità riguarda
la durata delle concessioni. In assenza di
indicazioni del Codice, viene fissata in 9
anni non rinnovabile e viene dunque
abrogata la durata massima di quattro
anni due volte rinnovabile sancita dal d.
lgs. 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali e ambientali, dell’allora
Ministro Melandri).
Anche l’aggio di biglietteria riconoscibile
a favore del concessionario e i tempi di
versamento degli incassi vengono modi-
ficati. Come anticipato dalla circolare e

Costituzione e richiamati di continuo dal
testo del Codice.
Questo preconizzato sistema di gestio-
ne del patrimonio culturale ricondotto
al territorio, in specie al livello regionale,
è rafforzato dall’individuazione delle
Direzioni Regionali come stazioni appal-
tanti nelle procedure di evidenza pubbli-
ca per la selezione del privato conces-
sionario, pur sulla base di accurata istrut-
toria da parte dei Soprintendenti di set-
tore. Dovremo senz’altro attendere i
primi esperimenti di gara per chiarire i
molti dubbi attorno al ruolo dei Soprin-
tendenti in questa fase di selezione,
soprattutto di quelli “speciali” (Soprin-
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dei servizi aggiuntivi, colmando alcuni
vuoti (tra gli altri, la durata delle conces-
sioni) e rafforzando i profili politici sotte-
si al Codice, in special modo in tema di
valorizzazione e modalità di gestione
delle attività ad essa connesse.
In primis, vengono espressamente indivi-
duate forme integrate di gestione dei
servizi sia in senso orizzontale, attraver-
so l’affidamento congiunto ad un unico
concessionario del sistema dei servizi
(biglietteria, pulizia e servizi aggiuntivi,
inclusi bar, organizzazione mostre e pro-
mozione, come indicato dall’art.117 del
codice), ispirato, almeno sulla carta, ad
un progetto complessivo di fruizione del


